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Accordo Conferenza Stato-Regioni 21/12/2011

Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
il Ministro della salute, le regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano per la formazione dei 
lavoratori ai sensi dell’art. 37, comma 2, del decreto 

legislativo 9 aprile, n. 81
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D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81
Testo coordinato con il D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106

TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

(Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 aprile 2008 - Suppl. Ordinario n. 108)
(Decreto integrativo e correttivo: Gazzetta Ufficiale n. 180 del 05 agosto 2009 - Suppl. Ordinario 

n. 142/L)
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Schema generale del materiale didattico 

 Parte 1 Introduzione: descrizione dell’attività scolastica, ruoli e mansioni all’interno 
della scuola; qualche richiamo ai concetti generali di base

 Parte 2 Ripartizione delle responsabilità all’interno degli istituti scolastici, 
adempimenti a cura del titolare dell’attività, adempimenti a cura dell’Ente Locale 
Proprietario e rapporti con lo stesso

 Parte 3 I rischi specifici nella scuola: Introduzione, Ambienti di lavoro, Microclima e 
illuminazione, Rischi elettrici, Rischi chimici ed etichettatura, Videoterminali, Cadute 
dall’alto, DPI e organizzazione del lavoro, Stress lavoro-correlato, Movimentazione 
manuale dei carichi; Rischi meccanici e attrezzature; Campi elettromagnetici

 Parte 4 I rischi specifici per Istituti tecnici e/o professionali: Rischio esplosioni, 
Rischio biologico, Rischio rumore, Rischio vibrazioni

 Parte 5 Incendi ed emergenze, Procedure organizzative per il primo soccorso, 
Segnaletica, Procedure di esodo

 Parte 6 Impostazione di un sistema di gestione delle sicurezza nella scuola

 Parte 7 Miti e leggende nel mondo scolastico
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Parte 1 – Introduzione

Descrizione dell’attività scolastica
Ruoli e mansioni all’interno della scuola
Qualche richiamo ai concetti generali di base
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Descrizione dell’attività scolastica

I livelli scolastici (DESCRIZIONE SINTETICA)

Asili nido (non considerati propriamente fra le attività
scolastiche ma come attività educativa)

Scuola dell’infanzia (ex scuola materna)

Scuola primaria (ex scuola elementare)

Scuola secondaria di primo grado (ex scuola media)

Scuola secondaria di secondo grado (istituti professionali, 
istituti tecnici, licei)

Istruzione universitaria
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Schema livelli di istruzione scolastica

I livelli scolastici (DESCRIZIONE APPROFONDITA)

Asili nido (comunali o privati)
Scuola dell’infanzia (ex scuola materna)
Scuola primaria (ex scuola elementare)
Scuola secondaria di primo grado (ex scuola media)

Scuola secondaria di secondo grado
Licei
 Liceo Classico
 Liceo Scientifico
 Liceo Linguistico
 Liceo Musicale
 Liceo Artistico
 Scienze Umane
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Schema livelli di istruzione scolastica

Scuola secondaria di secondo grado
Istituti Tecnici: l’AREA TECNICA prevede due settori e 11 indirizzi
SETTORE ECONOMICO
1) Amministrazione, Finanza e Marketing (indirizzo Generale) 

2) Turismo

SETTORE TECNOLOGICO
1) Meccanica, Meccatronica ed Energia

2) Trasporti e Logistica

3) Elettronica ed Elettrotecnica

4) Informatica e Telecomunicazioni

5) Grafica e Comunicazione

6) Chimica, Materiali e Biotecnologie

7) Sistema Moda

8) Agraria, Agroalimentare e Agroindustria

9) Costruzioni, Ambiente e Territorio
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Schema livelli di istruzione scolastica

Scuola secondaria di secondo grado
Istituti Professionali prevede 2 settori e 6 indirizzi
SETTORE SERVIZI
1)Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale

2)Servizi Socio Sanitari;

3)Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità Alberghiera;

4)Servizi Commerciali

SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO
1)Produzioni industriali e artigianali

2)Manutenzione e assistenza tecnica
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Schema livelli di istruzione scolastica

In alternativa all’Istruzione Universitaria esiste l’istruzione tecnica 
superiore (a cui si accede dopo il completamento degli studi 
secondari). 

IFTS Istituti di formazione tecnica superiore
ITS Istituti tecnici superiori

In ultimo i CPIA (ex CTP): Centri Provinciali Istruzione Adulti
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Normativa di riferimento
Gli Istituti Scolastici di ogni ordine e grado, sono attività soggette a Prevenzione 
incendi. In particolare, le scuole con un numero di persone superiore a 100 sono 
inserite nell’elenco di cui al D.P.R. 151/2011 e pertanto devono attivare l’iter di 
presentazione della S.C.I.A. (segnalazione certificata di inizio attività) presso il 
Comando Provinciale dei Vigili del fuoco. Le scuole si dividono in:

Tipo A
100 <Numero persone<150

Tipo B
150<Numero persone<300

Asili nido con oltre 
30 persone presenti

Tipo C
Numero persone >300

Richiesta di sopralluogo ai VVFF
finalizzata all’ottenimento 

di un verbale di visita

Presentazione di progetto per
l’ottenimento di un parere

Richiesta di sopralluogo finalizzato 
all’ottenimento di un verbale di visita

Presentazione di progetto per
l’ottenimento di un parere

Richiesta di sopralluogo finalizzato 
all’ottenimento del CPI

Descrizione dell’attività scolastica
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Decreti generali 
per tutte le attività

D.Lgs. 81/2008: Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro

DM 10 marzo 1998: Criteri generali di sicurezza 
antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi 
di lavoro

DM 37/2008: riordino delle disposizioni in materia di 
attività d’installazione impianti all’interno degli edifici

DM 388/2003: Disposizioni sul pronto soccorso 
aziendale

DM 462/2001: Regolamento di semplificazione del 
procedimento per la denuncia di installazioni e 
dispositivi di protezione contro le scariche 
atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti 
elettrici e di impianti elettrici pericolosi

Decreti specifici e 
regole tecniche di 

prevenzione
incendi per le scuole

DM 16 luglio 2014: Regola tecnica per la progettazione, 
costruzione ed esercizio degli asili nido

DM 26 agosto 1992: Norme di prevenzione incendi per 
l’edilizia scolastica

DM 18/12/1975: Norme Tecniche relative alla edilizia 
scolastica 

DM 12/04/1996: Approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 
l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili 
gassosi (Centrali termiche)

DM 19/08/1996: Approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed 
esercizio dei locali di intrattenimento e pubblico spettacolo 
(aula Magna)

DM 18/03/1996: Norme di sicurezza per la costruzione e 
l’esercizio degli impianti sportivi (Palestre)

Descrizione dell’attività scolastica
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Nelle scuole l’apparato normativo da 
rispettare è molto più complesso 

rispetto ad altre attività

Descrizione dell’attività scolastica

Approfondimento
L’applicazione della 

norma tecnica
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Parte 1 – Introduzione

Descrizione dell’attività scolastica
Ruoli e mansioni all’interno della scuola
Qualche richiamo ai concetti generali di base
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Ruoli e mansioni all’interno della scuola

Le mansioni
Dirigente Scolastico
Personale Docente
Personale Ausiliario
Personale Amministrativo
D.S.G.A.(Dirigente Servizi Generali Amministrativi)
Docente Responsabile di Laboratorio
Assistente Tecnico di Laboratorio
Educatori (Asili Nido)
l’allievo degli istituti di istruzione e il partecipante ai corsi di 

formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, 
attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi 
comprese le apparecchiature fornite di videoterminali

25



Copyright EPC Srl Socio Unico – tutti i diritti riservati, riproduzione vietata 26

Le attività
Attività Amministrativa
Attività di Docenza  Educativa  Formativa
Attività di laboratorio (per docenti e studenti) 
Attività di pulizia
Sorveglianza, ausilio ai docenti
Attività complementari (Attività esterne  stages  gite 

scolastiche…)

Ruoli e mansioni all’interno della scuola

26



Copyright EPC Srl Socio Unico – tutti i diritti riservati, riproduzione vietata

Servizio di Prevenzione e Protezione
DATORE DI LAVORO RSPP MEDICO 

COMPETENTE RLS

Nomina di 
preposti con 
delega

GRUPPO DEI PREPOSTI
PREPOSTO DI PLESSO 1
(Uno per ogni plesso)

PREPOSTO DI PLESSO 2
(uno per ogni plesso)

D.S.G.A.
RESPONSABILE DI

LABORATORIO

DOCENTE/ASSISTENTE
AMMINISTRATIVO

ASSISTENTE TECNICO

GRUPPO ADDETTI ALLA GESTIONE
DELL’EMERGENZA

Nomina degli addetti alla gestione dell’emergenza

PREVENZIONE INCENDI PRIMO SOCCORSO

ASPP

Organizzazione della sicurezza nella scuola

Organigramma della sicurezza scolastica
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Parte 1 – Introduzione

Descrizione dell’attività scolastica
Ruoli e mansioni all’interno della scuola
Qualche richiamo ai concetti generali di base
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Concetti generali di base

Il D.Lgs. 81 del 2008 prescrive misure per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori sul luogo di lavoro in tutti i settori di attività: pubblici e 
privati. Rappresenta un momento fondamentale rispetto a questi 
temi in quanto prevede un ulteriore passo avanti rispetto al cambio di 
mentalità già iniziato nel 1994 con il D.Lgs. 626 ed un’attenzione 
costante ai problemi legati alla sicurezza.
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Concetti generali di base

Nasce una nuova filosofia di gestione della sicurezza
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Concetti generali di base

Non più a seguito di eventi dolorosi ma:
Preventiva
Periodica

Programmata
Coordinata

Continuativa
UNA SICUREZZA “RAGIONATA”
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Concetti generali di base

OBIETTIVO
Riduzione degli infortuni

Riduzione delle malattie professionali
Aumento del benessere psico-fisico sul lavoro

RIDUZIONE DEI COSTI SOCIALI
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Concetti generali di base

Prevenzione
insieme di tutte le azioni atte ad impedire che accada un evento 

dannoso (formazione, valutazione dei rischi, conformità delle 
attrezzature, regolare controllo e manutenzione di impianti e 

attrezzature, procedure …)

Protezione
insieme di tutte le misure atte a limitare i danni ad evento 

dannoso accaduto (uscite di sicurezza, illuminazione di emergenza, 
idranti …)
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Concetti generali di base

PREVENZIONE +

PROTEZIONE =
_______________

SICUREZZA
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SICUREZZA E SALUTE
SUL LAVORO

Sicurezza e salute sul lavoro sono beni essenziali.
Troppi infortuni accadono ancora oggi per la mancanza 

di un’adeguata cultura della prevenzione del rischio
ma anche perché non sono rispettate

norme e procedure di sicurezza.
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SICUREZZA E SALUTE
SUL LAVORO
Sicurezza e salute nei luoghi di 

lavoro non si improvvisano!

È necessaria una formazione adeguata
che porti alla creazione

di una coscienza della sicurezza:
questo significa conoscere i rischi
e comportarsi in modo adeguato

per prevenirli o ridurli il più possibile.
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IL DECRETO LEGISLATIVO 
N° 81 DEL 2008

Nel 2008 è stato emanato il decreto legislativo 81 che, 
riordinando le norme precedenti (tra cui D.Lgs. 626/1994)

ha delineato un nuovo assetto della
salute e sicurezza sul lavoro.

Un unico testo normativo che pone l’accento
sulla gestione della sicurezza,

mettendo al centro la prevenzione.
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I PERICOLI A SCUOLA

Tutti si sentono sicuri 
nell’ambiente conosciuto:

ma in questo modo
i pericoli possono essere 

“annebbiati”
dal senso di sicurezza.

Conoscere i fattori di rischio significa invece 
mantenerli sotto controllo proprio perché si è
consapevoli del modo corretto per prevenirli.
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I PERICOLI A SCUOLA
Un infortunio sul lavoro può essere causato

da un errore nella percezione dei rischi.
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I PERICOLI IN AZIENDA
FORMAZIONE e ADDESTRAMENTO

ci danno un insieme di conoscenze e capacità
che permettono di comportarsi

in modo appropriato rispetto al lavoro da fare.

Formazione e addestramento
permettono di percepire
correttamente i rischi,

quindi di prevenirli.
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CONCETTO DI PERICOLO
“Il PERICOLO è una proprietà o qualità intrinseca 
di una determinata entità avente il potenziale di 

causare danni” (Documento CEE n° 5196/94)

Dunque il PERICOLO si può definire come 
qualsiasi cosa (sostanze, materiali di lavoro, 

macchine, apparecchiature, metodi o prassi di lavoro) 
potenzialmente in grado  di 

ARRECARE UN DANNO
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ESEMPI DI PERICOLO
 Le sostanze chimiche sono pericolose perché

per la loro natura possono essere tossiche, 
irritanti, nocive, in alcuni casi addirittura 

cancerogene per la salute dell’uomo!

 Un’attrezzatura di lavoro, come ad esempio una 
scala portatile, è pericolosa poiché su di essa si 

esegue un lavoro ad una certa altezza.    

Un’operazione di manutenzione su una 
macchina rappresenta una prassi di lavoro 
pericolosa, poiché è necessario intervenire 

smontando parti o ripari della macchina.
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CONCETTO DI RISCHIO
“Il RISCHIO è la probabilità che sia raggiunto il 
livello potenziale di danno nelle condizioni di 

impiego e/o di esposizione, nonché dimensioni 
possibili del danno stesso” (Documento CEE n° 5196/94)

Dunque il RISCHIO indica la probabilità che il 
pericolo si converta in un danno per la persona 

esposta, ovvero la probabilità che un determinato 
evento sfavorevole si determini. 

La trasformazione del pericolo in danno può 
avvenire solo a seguito dell’esposizione ad un 
pericolo, ovvero del contatto del pericolo con 

qualche elemento scatenante del danno!
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ESEMPI DI RISCHIO
 Un addetto al laboratorio chimico che opera 

tutti i giorni con sostanze chimiche pericolose è
esposto al “rischio chimico”.

 Un addetto alle pulizie dei vetri che utilizza una 
scala portatile, è esposto al “rischio di caduta 

dall’alto”.    

Un addetto alla manutenzione delle macchine 
utensili è esposto a diversi rischi di natura 

elettrica e meccanica (schiacciamento, 
cesoiamento, impigliamento, proiezione di un 

fluido ad alta pressione, ecc…).
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CONCETTO DI RISCHIO
E’ possibile dare una definizione di rischio 

“quantitativa”, ossia associare ad una 
determinata situazione un numero che la possa 

qualificare come più o meno pericolosa.

R = P x D
dove:
R = rischio;
P = probabilità o frequenza che un pericolo si 
trasformi in danno;
D = conseguenza del danno (magnitudo)
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CONCETTO DI RISCHIO
Dalla formula analitica precedente si comprende 

con chiarezza che per ridurre il rischio è
necessario intervenire riducendo:

 il fattore P, con azioni di prevenzione;
 il fattore D, con interventi di protezione.

I risultati più efficaci si otterranno quando sarà
possibile ridurre entrambi i fattori 
congiuntamente, ad esempio attraverso misure 
tecniche (allarmi e dispositivi di sicurezza 
automatici) e misure procedurali (corretto utilizzo 
dei dispositivi di protezione individuale).
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CONCETTO DI RISCHIO
14% dei lavoratori = corretta valutazione del rischio
18% dei lavoratori = sopravvalutazione del rischio

68% dei lavoratori = sottovalutazione del rischio
SOLO LA CONOSCENZA DEI RISCHI

PERMETTE DI ELIMINARE O DIMINUIRE
INCIDENTI E INFORTUNI SUI LUOGHI DI LAVORO!!!

R = (P x D) : K
dove: 
K = fattore integrato di informazione, formazione, 
addestramento, istruzione, aggiornamento
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LA VALUTAZIONE DEI RISCHI
“La VALUTAZIONE DEI RISCHI è un procedimento 

di valutazione dei rischi per la sicurezza e la 
sanità dei lavoratori, nell’espletamento delle loro 

mansioni, derivante dalle circostanze del 
verificarsi di un pericolo sul luogo di lavoro”

(Documento CEE n° 5196/94)

Si tratta di un procedimento analitico complesso 
che partendo dall’individuazione e classificazione 

dei rischi presenti in una determinata realtà
lavorativa, giunge a definire le misure preventive 
e protettive necessarie per tutelare i lavoratori.
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Concetti generali di base

Il Documento di valutazione dei rischi

Il Datore di Lavoro è obbligato ad effettuare una 
valutazione dei rischi esistenti per il proprio personale nei 
propri luoghi di lavoro riportandola in un documento 
chiamato “Documento di Valutazione dei Rischi”. Si 
tratta di una “fotografia”, un momento di prevenzione 
che si concretizza in un documento che deve essere il 
punto di partenza (non di arrivo) per risolvere i 
problemi. Deve essere aggiornato nel tempo in relazione 
alle modifiche intervenute e deve contenere un 
programma degli interventi.

65



Copyright EPC Srl Socio Unico – tutti i diritti riservati, riproduzione vietata

I RISCHI SPECIFICI

L’azienda deve esaminare i rischi specifici cui sono 
sottoposti i singoli addetti in rapporto alle loro attività.

Ogni intervento deve cercare di eliminare o ridurre i 
rischi alla fonte, dando quindi la precedenza agli 

interventi di protezione collettiva.
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IL RISCHIO RESIDUO
In seguito alla valutazione di un rischio ed alla 
sua riduzione, tramite l’applicazione di misure 

preventive e/o protettive, se il rischio non è stato 
del tutto eliminato, si deve parlare di “rischio 

residuo” e valutarne il nuovo livello.

Il rischio residuo deve essere gestito tramite 
l’adozione di D.P.I. (dispositivi di protezione 

individuali) e azioni di formazione ed 
addestramento del personale.
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IL DOCUMENTO
DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

È obbligatorio definire
il programma di miglioramento nel tempo,

le procedure e i soggetti obbligati
a mettere in atto queste misure di prevenzione.
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LA VALUTAZIONE DEI RISCHI
Generalmente nella valutazione dei rischi si segue il 
cosiddetto metodo della “Matrice 4x4” (Probabilità x 
Danno), secondo le definizioni riportate di seguito.

Probabilità: si tratta della probabilità che i possibili 
danni si concretizzino.

Danno: effetto possibile causato dall'esposizione a 
fattori di rischio connessi all'attività lavorativa.

Probabilità ed entità del danno vengono valutate in 
base alle tabelle seguenti.
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PROBABILITA’ (P)
P DEFINIZIONE INTERPRETAZIONE  

1 Improbabile  Il suo verificarsi richiederebbe la concomitanza di più
eventi    poco probabili
 Non si sono mai verificati fatti analoghi
 Il suo verificarsi susciterebbe incredulità

2 Poco probabile  Il suo verificarsi richiederebbe circostanze non comuni e di 
poca probabilità
 Si sono verificati pochi fatti analoghi
 Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa

3 Probabile  Si sono verificati altri fatti analoghi
 Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa

4 Molto probabile  Si sono verificati altri fatti analoghi
 Il suo verificarsi è praticamente dato per scontato
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DANNO (D)
P DEFINIZIONE INTERPRETAZIONE  

1 Lieve  Danno lieve
 Evento traumatico che comporta una prognosi inferiore a 3 
giorni

2 Medio  Incidente che provoca ferite e/o malattie di modesta entità
(abrasioni, piccoli tagli) con prognosi superiore a 3 giorni, ma
inferiore a 40 giorni

3 Grave  Ferite/malattie gravi (fratture, amputazioni, debilitazioni 
gravi, ipoacusie) con prognosi superiore ai 40 giorni

4 Molto grave  Incidente/malattia mortale
Incidente mortale multiplo
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MATRICE 4 X 4 PER LA 
VALUTAZIONE DEI RISCHI

P

4 4 8 12 16
3 3 6 9 12
2 2 4 6 8
1 1 2 3 4

1 2 3 4 D
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MISURE DI PREVENZIONE
E PROTEZIONE

R > 8 Rischio 
elevato

Adozione di misure preventive e/o protettive 
immediate, con predisposizione di procedure 
operative, addestramento, formazione e 
monitoraggio con frequenza elevata.

4 < = R < = 8 Rischio 
medio

Adozione di misure preventive e/o protettive a 
breve termine, con predisposizione di procedure 
operative, formazione, informazione e 
monitoraggio con frequenza media.

2 < = R < = 3 Rischio 
basso

Adozione di misure preventive e/o protettive a 
medio/lungo termine, formazione, informazione e 
monitoraggio ordinario.

R = 1 Rischio 
minimo

Non sono individuate misure preventive e/o 
protettive. Solo attività di informazione. Non 
soggetto a monitoraggio ordinario.
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Concetti generali di base

Gli “Attori” della prevenzione (già previsti dal D.Lgs. 626/94) e

ripresi dal Testo Unico:
•Il Datore di Lavoro
•Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)
•I Dirigenti e i Preposti
•Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)
•Il Medico Competente
•I lavoratori
•Gli addetti alla gestione dell’emergenza
•Gli addetti al Servizio di Prevenzione 
e Protezione (ASPP) *

* Nelle scuole sono obbligatori
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Concetti generali di base

Il Triangolo della sicurezza

Luogo di Lavoro

Lavoratore

Attività

97

Attrezzature 
/impianti
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Ripartizione delle responsabilità

Le Responsabilità

SICUREZZA ALL’INTERNO DEGLI EDIFICI SCOLASTICI

ENTE LOCALE ISTITUZIONE
SCOLASTICA
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Ripartizione delle responsabilità

Le Responsabilità

Ente Locale  Proprietario degli edifici

Dirigente Scolastico  Datore di lavoro/Titolare di attività
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COMUNI
Scuole materne elementari e medie (dell’infanzia, 
primarie e secondarie di primo grado)

PROVINCE
Istituti e scuole di istruzione secondaria superiore 
(secondarie di secondo grado)

Competenze

101

Ripartizione delle responsabilità
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ENTE LOCALE

 Realizzazione

 Fornitura

 Manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici 
scolastici (impianti, strutture…)

DIRIGENTE SCOLASTICO

 Adempienti gestionali (attuazione del D.Lgs. 81/2008)
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Ripartizione delle responsabilità
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DATORE DI LAVORO/ TITOLARE DI ATTIVITÀ E QUINDI 
ADEMPIMENTI SPETTANTI AL DIRIGENTE SCOLASTICO

Nomine (RSPP, Medico Competente, ASPP)

Richiesta del RLS alle rappresentanze sindacali

Costituzione del Servizio di Prevenzione e Protezione 

Elaborazione del Documento di Valutazione dei Rischi (omnicomprensivo di tutti 
i rischi compreso valutazione rischio incendio)

Informazione e formazione del personale come da Accordo Stato Regioni

Nomina degli addetti alla gestione dell’emergenza

Formazione degli Addetti alla gestione dell’emergenza

Fornitura dei Dispositivi di Protezione Individuale

Effettuazione delle visite mediche in base al protocollo sanitario

……..
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Adempimenti a cura del titolare dell’attività
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Dovrà essere predisposto un registro dei controlli periodici ove sono 
annotati tutti gli interventi ed i controlli relativi all’efficienza degli 
impianti elettrici, dell’illuminazione di sicurezza, dei presidi antincendio, 
dei dispositivi di sicurezza e di controllo, delle aree a rischio specifico e 
dell’osservanza della limitazione dei carichi d’incendio nei vari ambienti 
dell’attività.

Tale registro deve essere mantenuto costantemente 
aggiornato e disponibile per i controlli da parte 
dell’autorità competente.
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Adempimenti a cura del titolare dell’attività
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Deve essere predisposto un piano di emergenza e devono 
essere fatte prove di evacuazione, almeno due volte nel 
corso dell’anno scolastico.
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Adempimenti a cura del titolare dell’attività
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Le vie di uscita devono essere tenute costantemente 
sgombre da qualsiasi materiale
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Adempimenti a cura del titolare dell’attività
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E’ fatto divieto di 
compromettere la 
agevole apertura e 
funzionalità dei 
serramenti delle 
uscite di sicurezza, 
durante i periodi di 
attività della scuola, 
verificandone 
l’efficienza prima 
dell’inizio delle 
lezioni.
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Adempimenti a cura del titolare dell’attività
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Presentazione della SCIA (Segnalazione 
Certificata di Inizio Attività) ai Vigili del Fuoco 

per il Rilascio del Certificato di Prevenzione 
Incendi

109

Adempimenti a cura del titolare dell’attività

Approfondimento
Il certificato di Prevenzione 

incendi negli Istituti 
Scolastici
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Le attrezzature e 
gli impianti di 
sicurezza devono 
essere controllati 
periodicamente in 
modo da 
assicurarne la 
costante efficienza
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Adempimenti a cura del titolare dell’attività
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Nei locali ove vengono depositate o utilizzate sostanze infiammabili 
o facilmente combustibili è fatto divieto di fumare o fare uso di 
fiamme libere.
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Adempimenti a cura del titolare dell’attività
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I travasi di liquidi infiammabili non possono essere effettuati se non 
in locali appositi e con recipienti e/o apparecchiature di tipo 
autorizzato.
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Adempimenti a cura del titolare dell’attività
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Nei locali della scuola, non appositamente all’uopo destinati, non 
possono essere depositati e/o utilizzati recipienti contenenti gas 
compressi e/o liquefatti. I liquidi infiammabili o facilmente 
combustibili e/o le sostanze che possono comunque emettere vapori 
o gas infiammabili, possono essere tenuti in quantità strettamente 
necessarie per esigenze igienico-sanitarie e per l’attività didattica e 
di ricerca.
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Adempimenti a cura del titolare dell’attività
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Al termine dell’attività didattica o di ricerca, 
l’alimentazione centralizzata di apparecchiature o 
utensili con combustibili liquidi o gassosi deve essere 
interrotta azionando le saracinesche di intercettazione 
del combustibile, la cui ubicazione deve essere indicata 
mediante cartelli segnaletici facilmente visibili.
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Adempimenti a cura del titolare dell’attività
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Per esigenze didattiche ed 
igienico-sanitarie è
consentito detenere 
complessivamente, 
all’interno del volume 
dell’edificio, in armadi 
metallici dotati di bacino di 
contenimento, 20 l di liquidi 
infiammabili.

Adempimenti a cura del titolare dell’attività

115



Copyright EPC Srl Socio Unico – tutti i diritti riservati, riproduzione vietata

Negli archivi e depositi, i materiali devono essere depositati in modo 
da consentire una facile ispezionabilità, lasciando corridoi e passaggi 
di larghezza non inferiore a 0,90 m.

Eventuali 
scaffalature 
dovranno risultare 
a distanza non 
inferiore a m 0,60 
dall’intradosso del 
solaio di 
copertura.
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Adempimenti a cura del titolare dell’attività
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Il titolare dell’attività deve provvedere affinché nel 
corso della gestione non vengano alterate le condizioni 
di sicurezza. Egli può avvalersi per tale compito di un 
responsabile della sicurezza, in relazione alla complessità
e capienza della struttura scolastica.
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Adempimenti a cura del titolare dell’attività
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Interventi Strutturali e di Manutenzione (art. 18 D.Lgs.
81/2008) ordinaria e straordinaria (art. 3 Legge 23 del 
1996) per assicurare la sicurezza dei locali e degli 
edifici assegnati in uso alle Istituzioni scolastiche.

119

Adempimenti a cura dell’Ente Proprietario

ENTE LOCALE
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SISTEMA DI VIE DI USCITA
Ogni scuola, deve essere provvista di un sistema organizzato di vie di 
uscita dimensionato in base al massimo affollamento ipotizzabile in 
funzione della capacità di deflusso ed essere dotata di almeno 2 uscite 
verso luogo sicuro per ogni piano.
Gli spazi frequentati dagli alunni o dal personale docente e non docente, 
qualora distribuiti su più piani, devono essere dotati, oltre che della 
scala che serve al normale afflusso, almeno di una scala di sicurezza 
esterna o di una scala a prova di fumo o a prova di fumo interna.
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Adempimenti a cura dell’Ente Proprietario
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NUMERO DELLE USCITE
Per ogni tipo di scuola i locali 
destinati ad uso collettivo devono 
essere dotati, oltre che della 
normale porta di accesso, anche di 
almeno una uscita di larghezza non 
inferiore a due moduli, apribile nel 
senso del deflusso, con sistema a 
semplice spinta, che adduca in luogo 
sicuro.
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Adempimenti a cura dell’Ente Proprietario
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NUMERO DELLE USCITE
Il numero delle uscite dai singoli piani 
dell’edificio non deve essere inferiore a 
due. Esse vanno poste in punti 
ragionevolmente contrapposti.
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Adempimenti a cura dell’Ente Proprietario
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Vengono definiti spazi per deposito o 
magazzino tutti quegli ambienti 
destinati alla conservazione di 
materiali per uso didattico e per i 
servizi amministrativi. I depositi di 
materiali solidi combustibili possono 
essere ubicati ai piani fuori terra o ai 
piani 1º e 2º interrati.
Le predette strutture dovranno 
comunque essere realizzate in modo da 
garantire una resistenza al fuoco di 
almeno REI 60.
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Adempimenti a cura dell’Ente Proprietario
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L’accesso al deposito deve avvenire tramite porte almeno REI 60. 
I suddetti locali devono avere apertura di aerazione di superficie non 
inferiore ad 1/40 della superficie in pianta, protette da robuste griglie a 
maglia fitta.
Ogni deposito dovrà essere dotato di almeno un estintore di tipo 
approvato, di capacità estinguente non inferiore a 21 A, 89 B, C ogni 150 
m di superficie.
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Adempimenti a cura dell’Ente Proprietario
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IMPIANTO DI ALLARME
Le scuole devono essere munite di un sistema di allarme in grado di 
avvertire gli alunni ed il personale presenti in caso di pericolo.
Il sistema di allarme deve avere caratteristiche atte a segnalare il 
pericolo a tutti gli occupanti il complesso scolastico ed il suo
comando deve essere posto in locale costantemente presidiato 
durante il funzionamento della scuola.
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Adempimenti a cura dell’Ente Proprietario
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Rapporti con l’Ente Locale
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Elementi critici del rapporto:

 La Lista della Spesa
 La richiesta di certificati e dei documenti inerenti il 

fabbricato e la conformità degli impianti
 Le destinazioni d’uso dei locali
 Il Registro di Prevenzione Incendi
 L’uso delle palestre e dei locali per il pubblico
 La segnaletica
 L’impianto elettrico: le ciabatte!!!
 La cassetta di pronto soccorso
 La verifica dell’impianto di terra
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Rapporti con l’Ente Locale
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Rapporti con l’Ente Locale

Elementi critici del rapporto
LA LISTA DELLA SPESA: UN ESEMPIO (REALE)

 Area esterna: il giardino presenta radici sporgenti e terreno 
sconnesso: provvedere alla risistemazione del giardino

 Area esterna: in giardino sono presenti cespugli di rose: occorre rimuovere i cespugli di 
rose

 Le scale non sono a norma: provvedere alla sostituzione delle scale non a norma
 Piano terra: il quadro elettrico non è protetto: provvedere a proteggerlo
 Aule piano terra: le aule delle porte verso l’esterno non hanno il maniglione antipanico: 

provvedere a dotare le porte di maniglione antipanico
 Depositi per le pulizie: i prodotti per le pulizie devono essere stoccati in locale 

adeguato e non accessibili ai bambini: provvedere a confinare adeguatamente i prodotti
 Bagni primo piano: nel bagno ci sono due mattonelle danneggiate: provvedere alla 

sistemazione delle mattonelle
 Bagno H piano terra. Manca il cartello “bagno Handicap”: provvedere al posizionamento 

di apposita cartellonistica
 ......................................................
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Rapporti con l’Ente Locale

LA LISTA DELLA SPESA: UN ESEMPIO (REALE)

 Nel locale XXX la macchina del caffè è collegata con una presa doppia

 Non sempre il riscaldamento è adeguato

 Non tutta la pavimentazione è realizzata con materiali idonei

 Il personale usa attrezzature che non sono sempre sicure

 Alcuni scaffali per i libri non sono sempre accessibili ai bambini

 La porta di accesso alla scuola presenta un sistema di apertura troppo agevole: 

 si consiglia di sostituirlo con un sistema più sicuro

 Sulla parete della cucina è presente un buco: provvedere alla sua manutenzione

 ......................................................
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Elementi critici del rapporto:

 La richiesta di certificati e dei documenti 
inerenti il fabbricato e la conformità degli impianti

Rappresenta un tema molto importante perché tutta la documentazione inerente 
il fabbricato è prevalentemente relativa a strutture e impianti ed è pertanto 
di pertinenza dell’Ente Proprietario. Il Dirigente Scolastico dovrà provvedere a 
richiedere copia di tale documentazione o, in ogni caso, accertarsi che sia 
presente e indicare dove è conservata.
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Rapporti con l’Ente Locale
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Elementi critici del rapporto:

 Le Destinazioni d’uso dei locali:

Anche in questo caso si tratta di un aspetto molto importante legato al 
Certificato di Prevenzione Incendi. Infatti, una volta ottenuto tale 
documento, è di fondamentale importanza e di esclusiva responsabilità del 
Dirigente Scolastico, che non vengano modificate le destinazioni d’uso dei 
locali in quanto si andrebbe ad inficiare la validità del documento (a meno 
che non si tratti di modifiche non sostanziali che non comportino aggravio dal 
punto di vista della sicurezza).
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Rapporti con l’Ente Locale
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Elementi critici del rapporto:

 Il Registro di Prevenzione Incendi:

E’ un documento richiesto dal D.P.R. 151/2011 a cura del titolare dell’attività ma 
che contiene anche elementi (verifiche tecniche degli impianti e della 
struttura) in carico all’Ente Locale.
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Rapporti con l’Ente Locale

Approfondimento
Il registro di 

Prevenzione Incendi

OCCORRE EVITARE 
DI AVERE DUE REGISTRI!!!
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Rapporti con l’Ente Locale

ESEMPIO DI SCHEDA

Scheda n° 3 A

RETE IDRICA ANTINCENDIO

Tipologia di impianto: [ ] idranti [ ] naspi...

Verifica effettuata da: Addetti all’emergenza

Periodicità della Verifica: 6 mesi

Data ____

Ora ____

Responsabile verifica _____________________

Esito [ ] Positivo [ ] Negativo

Firma __________________

Note/Irregolarità riscontrate
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________

Procedura di verifica: 
controllare che le cassette siano integre, che siano presenti tubazione e lancia.
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Rapporti con l’Ente Locale

ESEMPIO DI SCHEDA

Scheda n° 3 B

RETE IDRICA ANTINCENDIO

Tipologia di impianto: [ ] idranti [ ] naspi...

Verifica effettuata da: Personale Tecnico Specializzato

Periodicità della Verifica: 6 mesi

Data ____

Ora ____

Responsabile verifica _____________________

Esito [ ] Positivo [ ] Negativo

Firma __________________

Note/Irregolarità riscontrate
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________

Procedura di verifica: 
Effettuare una prova di funzionamento con misura di pressione e portata 
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Rapporti con l’Ente Locale

Altri elementi oggetto di verifica

 Impianto di spegnimento automatico
 Impianto di allarme
 Interruttori differenziali e interruttore generale
 Estintori
 Interruttori differenziali
 Valvole di intercettazione gas
 Contenuto cassetta pronto soccorso 
 …………………………………………
 ………………………………………………
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Elementi critici del rapporto:

 L’uso delle palestre: Si tratta di un problema molto 
frequente negli istituti scolastici:

Palestra scolastica data in uso a società sportive esterne 
o 

Impianto sportivo dato in uso alla scuola????
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Elementi critici del rapporto:

 L’aula Magna:

Locale polifunzionale usato anche dall’Amministrazione per incontri, 
convegni, riunioni 

o 
Locale in uso esclusivo alla scuola????
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Elementi critici del rapporto:

 L’impianto elettrico: le ciabatte!!!

Le ciabatte non sono un problema. 

Il problema è il loro uso 
scorretto e “selvaggio”
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Elementi critici del rapporto:

 La cassetta di pronto soccorso:

Il DM 388/2003 attribuisce al Datore di Lavoro (e quindi al Dirigente Scolastico), 
l’obbligo di provvedere alle dotazioni di primo soccorso. La Legge 23/1996 
“Norme per l’edilizia scolastica” attribuisce agli enti proprietari l’obbligo 
delle forniture (presidi sanitari, estintori, segnaletica…) all’interno degli 
edifici scolastici. 
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Elementi critici del rapporto:

 La verifica dell’impianto di terra:

Il DPR 462/2001 attribuisce al Datore di Lavoro l’onere di far verificare l’impianto 
di terra e (se presente) l’impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche ogni due anni da parte di una ditta iscritta negli elenchi 
ministeriali (in sostanza ad una ditta abilitata).

In realtà tale adempimento viene attuato dall’Ente Locale Proprietario in quanto 
i Dirigenti scolastici non hanno le risorse economiche per poterlo attuare. 

141

Rapporti con l’Ente Locale

141



Copyright EPC Srl Socio Unico – tutti i diritti riservati, riproduzione vietata

Elementi critici del rapporto:

 Il Certificato di Prevenzione Incendi

A chi Spetta chiederlo?
(Ovvero presentare la SCIA?)

142

Rapporti con l’Ente Locale

142



Copyright EPC Srl Socio Unico – tutti i diritti riservati, riproduzione vietata

E’ fondamentale una collaborazione attiva e partecipativa 
che può concretizzarsi nelle seguenti azioni:

Condivisione dei sopralluoghi

Organizzazione di almeno due riunioni congiunte annuali con un 
responsabile dell’ufficio tecnico e, almeno nei piccoli Enti locali, con la 
presenza di un assessore

Condivisione di supporti comuni e di protocolli di intesa
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Da evitare
lo scambio frequente di corrispondenza con evidente (inutile) 

tentativo di “scarico di responsabilità”!!!
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L’unica strada percorribile è una collaborazione stretta in cui 
ognuno faccia la propria parte di adempimenti definendo 
come procedere sulle situazioni normativamente “ambigue”
Le verifiche degli impianti di terra
Estintori
Segnaletica
Utilizzo fuori orario scolastico dei locali collettivi (palestra, aula 
magna …)
………………………………
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Il Datore di Lavoro (e quindi il Dirigente Scolastico) deve organizzare, 
prevenire, scegliere, prendere provvedimenti, proteggere…, per 
eliminare o ridurre al minimo i rischi dovrà sempre dimostrare di aver 
fatto tutto ciò che è in suo potere per evitare l’infortunio

Luoghi di lavoro, Attrezzature e Impianti devono essere 
conformi ai requisiti del decreto…

In gran parte non dipendono dal Dirigente Scolastico ma 
dall’Ente Proprietario!!!
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Titolare d’attività
(Dirigente Scolastico Ente Proprietario

Impianto di allarme
Provvede a verificarne il 
funzionamento e ad utilizzarlo 
per le prove di evacuazione

Provvede a realizzarlo 
conformemente alla norma 
UNI 9795

Impianti e presidi 
antincendio

Provvedere a formare gli 
addetti alla gestione 
dell’emergenza in materia di 
prevenzione incendi che 
impareranno ad utilizzarle

Provvede a fornire gli 
estintori e a realizzare (ove 
necessario) impianti di 
spegnimento
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Titolare d’attività
(Dirigente Scolastico

Ente Proprietario

Uscite di emergenza e 
vie di fuga

Provvede a mantenerle 
sgombre e fruibili

Provvede a realizzarle in 
numero e tipologia 
adeguata

Stoccaggio materiali
Provvedere a conservare i 
materiali infiammabili in modo 
e quantità corretti

Provvede a creare appositi 
locali per lo stoccaggio dei 
materiali (soprattutto gli 
infiammabili)
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Titolare d’attività
(Dirigente Scolastico

Ente Proprietario

Registro dei controlli 
e delle verifiche

Provvede ad effettuare le 
verifiche di funzionamento 
segnalando all’Ente eventuali 
mancanze

Provvede ad effettuare le 
verifiche tecniche 
strumentali periodiche 

Segnaletica

Provvede ad elaborare il piano 
di emergenza in base alla 
pratica di prevenzione incendi 
inoltrata dall’ Ente Locale

Provvede a posizionare la 
segnaletica in maniera 
congruente con il piano di 
emergenza elaborato dal 
Dirigente

149

Tabella comparativa di sintesi

149



Copyright EPC Srl Socio Unico – tutti i diritti riservati, riproduzione vietata

CORSO FORMAZIONE PARTE GENERALE

ORGANI  DI VIGILANZA

La vigilanza intesa come funzione di esame e verifica dei corretti 
comportamenti aziendali è un compito istituzionalmente riservato 
ad organi con funzioni pubbliche.

I principali organismi attualmente preposti alla vigilanza in 
materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro sono:
 Presidi multizonali di igiene e prevenzione (dipendenti dalle 
regioni);
 Azienda sanitaria locale (dipendenti dalle regioni);
 Direzione provinciale del lavoro (dipendenti dal ministero del 
lavoro);
 INAIL  - ISPESL;
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CORSO FORMAZIONE PARTE GENERALE

ORGANI  DI VIGILANZA

 Vigili del fuoco (dip. dal ministero dell’interno);
 Arpa (dipendenti dal ministero dell'Ambiente).

Altri organismi con competenze specifiche e limitate sono: 

 Carabinieri;
 Polizia di stato;
 Vigili urbani.
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CORSO FORMAZIONE PARTE GENERALE

Presidi multizonali di igiene e prevenzione

Sono strutture tecnico specialistiche istituite nell’ambito delle 
regioni, allo scopo di:
 fornire alle ASL prestazioni specialistiche in materia di igiene e 
sicurezza degli ambienti di vita e di lavoro ad integrazione e per 
richiesta dei dipartimenti di prevenzione;
 svolgere, su delega dell’ I.S.P.E.S.L., attività di omologazione 
in materia di installazione dei dispositivi di protezione contro le 
scariche atmosferiche e di impianti di messa a terra.
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CORSO FORMAZIONE PARTE GENERALE

Anno scolastico 2014-2015

Aziende Sanitarie Locali

Le ASL sono strutture operative del Servizio Sanitario 
Nazionale presenti a livello provinciale sul territorio.

Nell’ambito dell’azienda sanitaria locale, é istituita una 
struttura denominata dipartimento di prevenzione articolato in 
quattro servizi:

 Igiene e sanità pubblica;
 Prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro (SPRESAL);
 Igiene degli alimenti e della nutrizione;
 Veterinari.
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CORSO FORMAZIONE PARTE GENERALE

Aziende Sanitarie Locali

Alle ASL sono stati attribuiti i compiti già svolti:
 dall’Ispettorato del Lavoro in materia di prevenzione, di igiene 
e di controllo sullo stato di salute dei lavoratori.
 dall’ENPI (Ente Nazionale di Prevenzione Infortuni) 
 dell’ANCC (Associazione Nazionale per il Controllo 

della combustione).
Le ASL sono state autorizzate, inoltre, ad esercitare in nome e per 
conto dell'lSPESL alcune attività omologative riguardanti:
 ascensori e montacarichi;
 generatori di calore;
 impianti di messa a terra e scariche atmosferiche.
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CORSO FORMAZIONE PARTE GENERALE

Aziende Sanitarie Locali

Prevenzione infortuni

L’ASL svolge funzioni di controllo e vigilanza sul rispetto 
delle norme antinfortunistiche negli ambienti di lavoro.
In particolare: 
 verifica la sicurezza nei locali di lavoro, degli impianti, delle 
macchine, degli utensili e dei metodi di lavoro;
 conduce indagini:
 per conto della magistratura in occasione di infortuni sul 
lavoro di particolare gravità;
 sulle condizioni di sicurezza negli ambienti di lavoro.
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CORSO FORMAZIONE PARTE GENERALE

Aziende Sanitarie Locali

Igiene e medicina del lavoro

All’ASL sono affidati compiti di controllo e vigilanza sull’igiene 
degli ambienti di lavoro. In particolare la struttura effettua rilievi 
e verifiche relativamente a:
 rumorosità;
 uso di sostanze pericolose;
 illuminazione ed alla ventilazione dei locali di lavoro;
 corretto impiego di DPI;
 uso di aspiratori dove si liberano polveri o sostanze 
nocive;
 corretta esecuzione delle visite mediche periodiche.
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CORSO FORMAZIONE PARTE GENERALE

Aziende Sanitarie Locali

Igiene e medicina del lavoro

L’ASL inoltre:

 svolge indagini, di propria iniziativa o su incarico della 
magistratura, nel caso di lavoratori colpiti da sospette malattie 
professionali;
 effettua visite mediche ai lavoratori esposti a rischi 
particolari;
 esegue visite mediche specialistiche di medicina del lavoro ai
minori ed alle lavoratrici madri;
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CORSO FORMAZIONE PARTE GENERALE

Aziende Sanitarie Locali

Igiene e medicina del lavoro

L’ASL inoltre:

 coordina le attività svolte dai medici competenti aziendali e 
decide sui ricorsi contro le decisioni dei medici stessi 
sull’inidoneità temporanea o parziale dei lavoratori;
 svolge compiti di protezione sanitaria dei lavoratori contro i
pericoli derivanti da radiazioni ionizzanti.
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CORSO FORMAZIONE PARTE GENERALE

Aziende Sanitarie Locali

Omologazione e collaudo

Per omologazione s’intende la prima verifica effettuata 
dall’organo di controllo per accertare lo stato di funzionamento e 
di conservazione delle macchine o dell'impianto.
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CORSO FORMAZIONE PARTE GENERALE

Aziende Sanitarie Locali

Omologazione e collaudo

Le ASL sono autorizzate ad esercitare in nome e per conto 
dell’ISPESL le attività omologative previste dalla legge per i seguenti 
impianti:
 ascensori e montacarichi installati in edifici pubblici o privati a 
scopi ed usi privati anche se accessibili al pubblico;
 installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche 
atmosferiche ed impianti di messa a terra;
 generatori di calore per impianti di riscaldamento ad acqua sotto 
pressione con temperature non superiori a quelle di ebollizione 
atmosferica.
L’attività in questione è assicurata tramite i presidi e i servizi
multizonali.
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CORSO FORMAZIONE PARTE GENERALE

Aziende Sanitarie Locali

Verifiche periodiche

Sono attività tecniche di verifica volte al periodico 
accertamento della rispondenza delle macchine o degli impianti 
alla normativa vigente.
Rientrano tra le principali verifiche quelle:

� di gru e di altri apparecchi di sollevamento di portata 
superiore a 200 kg (annuali);
� degli impianti di messa a terra (biennali).
Le verifiche vanno riportate sul libretto di macchina compilato 

e rilasciato dall’ISPESL che provvede ad inviarlo all’ASL per 
l’esecuzione delle verifiche periodiche obbligatorie, come 
previsto dalle norme di prevenzione infortuni sul lavoro.
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CORSO FORMAZIONE PARTE GENERALE

Aziende Sanitarie Locali

Servizio Ispettivo

Le ASL per l’espletamento dell’attività di vigilanza si 
avvalgono di personale ispettivo costituito da:
 medici (specializzati in medicina del lavoro);
 tecnici laureati o diplomati che rivestono la qualifica di 
ufficiali di polizia giudiziaria. 
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CORSO FORMAZIONE PARTE GENERALE

Aziende Sanitarie Locali

Servizio Ispettivo

Gli ispettori delle ASL in qualità di ufficiali di polizia 
giudiziaria hanno la facoltà di:

 visitare in qualsiasi momento ed in ogni parte i luoghi di 
lavoro e relative dipendenze;
 sottoporre a visita medica il personale occupato, prelevare 
campioni di materiali o prodotti ritenuti nocivi;
 richiedere al datore di lavoro, ai dirigenti, ai preposti ed 
ai lavoratori le informazioni che ritengono necessarie per 
l’adempimento delle loro funzioni, comprese quelle sui processi 
di lavorazione;
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Aziende Sanitarie Locali

Servizio Ispettivo

Gli ispettori delle ASL in qualità di ufficiali di polizia 
giudiziaria hanno la facoltà di:

 prendere visione presso gli ospedali, ed  eventualmente di 
chiedere copia, della documentazione clinica dei lavoratori 
ricoverati per malattie dovute a cause lavorative o presunte tali. 
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Anno scolastico 2014-2015

Aziende Sanitarie Locali

Assunzione di informazioni

Tale attività consiste nell’acquisizione di notizie dei fatti o 
delle circostanze oggetto dell’accertamento (datori di lavoro, 
lavoratori, rappresentanti sindacali, ecc.).
Sul piano pratico si può affermare che:
 qualora dalla dichiarazione emergano elementi utili a 
contestare notizie di reato a carico del dichiarante stesso, l’atto 
conserva la sua validità in sede amministrativa;
 il datore di lavoro può farsi assistere nel corso dell’ispezione 
da un consulente o persona di sua  fiducia che può essere presente 
anche in sede di rilascio di eventuali dichiarazioni;
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Anno scolastico 2014-2015

Aziende Sanitarie Locali

Assunzione di informazioni

 il datore di lavoro non ha diritto di assistere all’assunzione di 
informazioni dai dipendenti dell’azienda, in quanto possono 
emergere posizioni conflittuali o soggezioni psicologiche che non 
consentono una libera esposizione dei fatti di cui è a conoscenza il 
lavoratore.
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Aziende Sanitarie Locali

Accesso ai documenti
La documentazione che il datore di lavoro deve mettere a 

disposizione degli ispettori ASL, ispettori del lavoro e dei 
funzionari degli Istituti previdenziali riguarda:
 il rapporto di lavoro dei dipendenti (libretti di lavoro, libri 
paga e matricola),(documenti comprovanti  l’assolvimento degli 
obblighi contributivi, ecc.),
 la documentazione tecnica (certificazioni, verifiche, 
autorizzazioni, omologazioni, ecc.) relativa alla sicurezza degli 
impianti e alla salute dei lavoratori;
 la contabilità che abbia diretta o indiretta  pertinenza con gli 
obblighi contributivi e l’erogazione delle prestazioni;
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Aziende Sanitarie Locali

Accesso ai documenti

 i registri di esposizione ai rischi di malattia professionale e le 
cartelle sanitarie del personale sottoposto a sorveglianza sanitaria,
 il registro degli infortuni e le copie dei verbali 
precedentemente rilasciati all’azienda in materia di prevenzione 
infortuni e igiene del lavoro. 

N.B. Tutta la suddetta documentazione deve essere custodita sul 
luogo di lavoro ed esibita a richiesta dei funzionari degli organi 
ispettivi preposti agli accertamenti.
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Anno scolastico 2014-2015

Aziende Sanitarie Locali

Disposizione

La disposizione è il provvedimento amministrativo con il quale 
l’organo di vigilanza impone, nei casi espressamente previsti dalla 
legge e nei limiti da questa stabiliti, nuovi obblighi o divieti che si 
aggiungono a quelli sanciti dal legislatore con le norme di 
prevenzione dallo stesso emanate. 
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Anno scolastico 2014-2015

Aziende Sanitarie Locali

Prescrizione

La prescrizione consiste in un atto scritto con il quale l’organo di 
vigilanza impartisce al contravventore (datore di lavoro, dirigente, 
preposto o medico competente) le direttive per porre rimedio alle 
irregolarità riscontrate. 
Essa deve indicare, nel modo più completo e specifico possibile:
 le operazioni da eseguire per eliminare la contravvenzione 
accertata;
 un termine per la regolarizzazione, non eccedente il periodo di 
tempo tecnicamente necessario all’adempimento e comunque non 
superiore a 6 mesi. 
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CORSO FORMAZIONE PARTE GENERALE

Anno scolastico 2014-2015

Aziende Sanitarie Locali

Prescrizione

Contestualmente l’ispettore è tenuto a riferire al pubblico 
ministero la notizia di reato inerente alla contravvenzione 
accertata ai sensi dell'art. 347 c.p.p. e, di conseguenza, il 
procedimento penale è automaticamente sospeso.

La procedura prevede inoltre l’obbligo del funzionario 
accertatore di verificare, entro e non oltre 60 giorni dalla scadenza 
del termine fissato nella prescrizione, se la violazione è stata 
rimossa secondo le modalità e nei termini indicati dalla 
prescrizione stessa.
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Anno scolastico 2014-2015

Aziende Sanitarie Locali

Prescrizione

Fino al momento del secondo sopralluogo qualsiasi azione 
punitiva resta sospesa, ferma restando la comunicazione al 
pubblico ministero, che non consente però di per sé l’esercizio 
dell’azione penale.
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Anno scolastico 2014-2015

Aziende Sanitarie Locali

Sanzione

In caso di adempimento:
 il reato si estingue e il procedimento si chiude con il 
pagamento, entro 30 giorni dalla verifica, di una sanzione 
amministrativa (pari ad un quarto del massimo dell’ammenda 
stabilita per la contravvenzione).
 l’adempimento e il pagamento della somma sono comunicati 
dall’organo di vigilanza al pubblico ministero entro 120 giorni 
dalla scadenza del termine fissato nella prescrizione ed il 
procedimento è archiviato.
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Anno scolastico 2014-2015

Aziende Sanitarie Locali

Sanzione

In caso di inadempimento:
 l’organo di vigilanza ne dà comunicazione al pubblico 
ministero e al contravventore stesso entro 90 giorni dalla scadenza 
del termine fissato nella prescrizione;
 la sospensione del procedimento penale viene meno;
 riprendono a decorrere i termini per le indagini preliminari  ed 
il pubblico ministero definisce la posizione processuale 
dell’indagato.
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Anno scolastico 2014-2015

Aziende Sanitarie Locali

Sanzione

L’adempimento tardivo, oppure l’eliminazione delle 
conseguenze dannose e pericolose della contravvenzione con 
modalità diverse da quelle indicate dall’organo di vigilanza, sono 
valutati ai fini dell’applicazione dell’oblazione (in questi casi 
consistente nel pagamento di un quarto del massimo 
dell’ammenda) prevista per le contravvenzioni che ammettono la 
pena alternativa dell’arresto o dell’ammenda. Anche in questo 
caso il pagamento estingue il reato.
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Direzione provinciale del lavoro

La Direzione provinciale del lavoro è un ufficio periferico del 
ministero del Lavoro che ha il compito, fra l’altro, di vigilare 
sull’applicazione delle leggi in materia di lavoro e di sicurezza 
sociale.

Il DM 687/96 ha dettato disposizioni per l’unificazione degli 
uffici periferici del ministero del Lavoro ed ha istituito le 
Direzioni regionali e provinciali del lavoro. 
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DPL – servizio ispezioni
Presso la direzione provinciale del lavoro è previsto il 

Servizio ispezioni del lavoro (c.d. SIL) articolato nelle seguenti 
aree:
 vigilanza tecnica (collaudi, verifiche, vigilanza di polizia 
giudiziaria in materia tecnica, di radiazioni ionizzanti e di igiene 
accertamenti e indagini sull’occupazione di donne, minori, 
lavoratrici madri, categorie protette, ecc);
 vigilanza ordinaria (attività di coordinamento con gli istituti 
previdenziali e attività integrata con la Guardia di Finanza); 
 vigilanza sull’attività formativa (nei settori 

dell’industria, artigianato, terziario e agricoltura); 
 provvedimenti amministrativi (autorizzazioni, 

dispense, deroghe e certificazioni).
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DPL – organizzazione

La Direzione del lavoro è strutturata in:
� organizzazione centrale;
� articolazione regionale;
� uffici provinciali.

Presso il ministero del Lavoro è istituito il Servizio centrale, 
che coordina il lavoro delle Direzioni regionali e provinciali.
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DPL – organizzazione
A livello nazionale opera inoltre l’Ispettorato medico centrale il 

quale fornisce consigli e orientamenti in materia di igiene, 
medicina del lavoro e radioprotezione.

La Direzione regionale controlla e coordina l’attività delle 
Direzioni provinciali, che svolgono il ruolo primario di controllo 
sull’applicazione delle leggi tramite il SIL.

Presso ogni Direzione provinciale del lavoro opera un Nucleo 
Carabinieri, con i poteri ispettivi necessari all’espletamento di 
tutti i compiti di controllo, che dipende funzionalmente dal 
Direttore della Direzione provinciale del lavoro e gerarchicamente 
dal comandante del reparto.
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DPL – prevenzione

Le Direzioni del lavoro devono vigilare sull’osservanza delle 
norme a tutela dei fanciulli e degli adolescenti.

Spetta a tale organo rilasciare le autorizzazioni:
 all’impiego dei minori di anni 15 e fino al compimento dei 18 
anni nella rappresentazione di spettacoli, in riprese 
cinematografiche;
 all’impiego dei minori degli anni 16 in lavori pericolosi, 
faticosi ed i salubri;
 all’assunzione di apprendisti;
 in materia di appalti e subappalti. 
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DPL – prevenzione

L’ufficio interviene nell’applicazione della specifica normativa 
con controlli sulla liceità degli appalti e sul rispetto degli obblighi 
contributivi;
 per l’esecuzione di lavoro straordinario nelle imprese 
industriali nei casi di eccezionali esigenze tecnico-produttive non 
fronteggiabili con l’assunzione di altri lavoratori.
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DPL – poteri
Nelle materie di competenza gli ispettori esercitano i poteri di:

� accesso ai luoghi di lavoro;
� accesso ai documenti;
� acquisizione di informazioni.

Essi hanno inoltre facoltà di impartire disposizioni in materie 
quali:

� l’orario di lavoro;
� il riposo settimanale;
� la tutela dei minori e delle lavoratrici madri.
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DPL – SIL - vigilanza
Il SIL può esercitare un’attività di vigilanza sull’applicazione 
della legislazione in materia di sicurezza nelle seguenti attività
lavorative comportanti rischi particolarmente elevati:
 attività nel settore delle costruzioni edili o di genio civile e più
in particolare lavori di costruzione, manutenzione, riparazione,
demolizione, conservazione e risanamento di opere fisse, 
permanenti o temporanee, in muratura e in cemento armato, opere 
stradali, ferroviarie, idrauliche,scavi, montaggio e smontaggio di 
elementi prefabbricati, lavori in sotterraneo e gallerie, anche 
comportanti l’impiego di esplosivi;
 lavori in cassoni ad aria compressa e lavori  subacquei. 
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DPL – SIL - vigilanza

La vigilanza è esercitata previa informazione al dipartimento 
di prevenzione dell’ASL competente per territorio e secondo 
programmi concordati periodicamente anche al fine di evitare 
sovrapposizione di interventi.
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DPL – SIL - macchine
Il controllo sulla conformità delle macchine e dei componenti di 
sicurezza immessi sul mercato è affidato ai ministeri 
dell’Industria e del Lavoro, che lo esercitano attraverso i propri 
organi ispettivi in coordinamento permanente fra loro.
Conseguentemente, il SIL è legittimato a svolgere questo tipo di 
vigilanza di propria iniziativa.

Nel caso in cui gli ispettori del lavoro verifichino la non 
conformità di una macchina o di un componente ai requisiti di 
sicurezza devono segnalare il fatto ai ministeri dell'Industria e del 
Lavoro, fatta salva la facoltà di adottare le prescrizioni ritenute 
necessarie ed i relativi provvedimenti nel caso di violazione di
norme che comportano l’irrogazione di sanzioni penali o 
amministrative.
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DPL – SIL - macchine
Solo il ministero dell’Industria ha tuttavia il potere di disporre 

il ritiro temporaneo dal mercato o il divieto di utilizzazione del 
macchinario non conforme su tutto il territorio nazionale.

Materiale elettrico 
La vigilanza sull’applicazione delle disposizioni di legge è

demandata al ministero dell’Industria che ai fini del controllo sul 
mercato si avvale dei propri uffici provinciali e, previe intese, dei 
SIL, nonché di altre amministrazioni dello Stato e delle Autorità
pubbliche locali nell'ambito delle rispettive competenze.
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INAIL – ISPESL 
L’ISPESL è un organo consultivo di prevenzione al servizio dello 
Stato, delle singole regioni e, per loro tramite, delle ASL.
Ha la funzione di:
 omologare i prodotti industriali;
 controllare la conformità dei prodotti industriali di serie al tipo 
omologato, oltre a compiti operativi di carattere  amministrativo.

L’ISPESL è organizzato in sei dipartimenti centrali e 35 
dipartimenti periferici.

All’Istituto sono  affidati alcuni compiti che in passato erano 
svolti dall'ANCC e dall'ENPI (DM 23 dicembre 1982).
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INAIL – ISPESL - compiti 
L’ISPESL svolge le attività di informazione, consulenza e 
assistenza:
 in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro;
 consulenza nell’elaborazione di piani sanitari nazionali e 
regionali e nella predisposizione della relazione sullo stato 
sanitario del paese, nonché consulenza tecnica ai presidi 
multizonali di prevenzione e, su richiesta, ad organismi  pubblici e 
privati;
 standardizzazione tecnico-scientifica delle metodiche e delle 
procedure di valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori;
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INAIL – ISPESL - vigilanza 
L’ISPESL nello svolgimento dell’attività di vigilanza provvede :
 acquisire ed archiviare i dati relativi alla sorveglianza sanitaria 
dei lavoratori occupati in aziende ove esistono rischi derivanti da 
agenti cancerogeni e biologici, impiego di piombo, amianto o 
radiazioni ionizzanti, esposizione a rumore.
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INAIL – ISPESL - vigilanza 
In particolare deve essere all’ISPESL la seguente 
documentazione: 
 copia del registro di esposizione dei lavoratori a tali rischi, 
con le variazioni intervenute nonché le cartelle sanitarie e di 
rischio dei lavoratori cessati.
 i registri e le cartelle sanitarie e di rischio in caso di 
cessazione dell’attività dell’azienda.
 segnalazione di casi di lavoratori colpiti da malattie 

correlate derivanti dalle suddette attività lavorative;
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INAIL – ISPESL - vigilanza 
 effettuare controlli tecnici richiesti da altri Enti o Uffici sulla 
rispondenza di macchinari e dispositivi alle normative di 
sicurezza;
 effettuare controlli sulle caldaie;
 vigilare sui rischi di incidenti rilevanti connessi a 

determinate attività industriali.
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INAIL – ISPESL - omologazione 
L’ISPESL provvede all’omologazione di:
 apparecchi ed impianti di sollevamento per persone (ascensori, 
scale aeree ad inclinazione variabile, ponti sviluppabili su cono, 
ponti sospesi,organi per ponti sospesi, ecc.);
 apparecchi ed impianti di sollevamento per materiali (gru a 
torre, a portale, a cavalletto, a bandiera, a bicicletta, su autocarro, 
autogrù, argani, paranchi e relativi carrelli, montacarichi ecc.);
 idroestrattori a forza centrifuga;
 installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche 
atmosferiche, impianti di messa a terra;
 apparecchi ed impianti a pressione di vapore o gas;
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INAIL – ISPESL - omologazione 
 apparecchi ed impianti a pressione inseriti in impianti  
nucleari;
 apparecchi ed impianti contenenti liquidi caldi sotto 

pressione;
 vetri di sicurezza per ascensori e montacarichi;
 giunti ortogonali, piastre metalliche di base a tubi saldati per 
ponteggi metallici;
 dispositivi a frizione per l’arresto di fine corsa per paranchi 
elettrici;
 funivie bifuni destinate al servizio delle aziende agricole 

montane per il trasporto promiscuo.
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ISPEZIONI 
Il ministero dell’Ambiente, con quelli dell’Interno e 
dell’Industria, definisce criteri e metodi per l'effettuazione delle 
ispezioni.

Le ispezioni sono effettuate avvalendosi:
� dell’ANPA;
� dell’ISPESL;
� del Corpo Nazionale dei VVF,
� del personale tecnico appartenente ad altre pubbliche 

amministrazioni.
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ISPEZIONI 
Il personale sopra indicato opera secondo le direttive del 

ministero dell’Ambiente e può accedere a tutti gli impianti e le 
sedi di attività e richiedere tutti i dati, le informazioni e i 
documenti necessari per l'espletamento delle proprie funzioni.

Il personale, munito di documento di riconoscimento e 
dell’atto di incarico rilasciato dal ministero dell’Ambiente, è
equiparato al personale di polizia giudiziaria.
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VIGILI DEL FUOCO 
Il Corpo Nazionale dei VVF è un organo del Ministero 
dell'Interno.

Il personale appartenente al Corpo dei VVF riveste la qualifica 
di polizia giudiziaria. 
COMPETENZE

Tra i compiti dei VVF rientrano la verifica e i controlli in 
materia di prevenzione incendi negli ambienti di lavoro.
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VIGILI DEL FUOCO 
Ai fini della prevenzione degli incendi sono soggette al 

controllo del comando dei VVF competente per territorio le 
aziende e le lavorazioni:
 nelle quali si producono, si impiegano o si detengono 
prodotti infiammabili, incendiabili o esplodenti;
 che per dimensioni, ubicazione, o altre ragioni presentano in 
caso di incendio gravi pericoli per l’incolumità dei lavoratori.

Per i progetti di nuovi impianti o costruzioni che presentano il
rischio di incendio deve essere richiesta la visita di collaudo ad 
impianto o costruzione ultimati ai VVF.
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VIGILI DEL FUOCO 

I vigili effettuano i controlli preventivi e periodici nei 
confronti delle aziende esposte ai rischi di incendio, rilasciando il 
certificato di prevenzione incendi che costituisce requisito 
indispensabile per il regolare svolgimento dell'attività lavorativa .

Il Corpo Nazionale dei VVF ha inoltre compiti di:
 informazione, consulenza, assistenza nelle materie di sua 
competenza nei confronti delle imprese artigiane e delle piccole e 
medie imprese e delle rispettive associazioni dei datori di lavoro.
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VVF - vigilanza 
Il personale appartenente al Corpo Nazionale dei VVF è organo di 
vigilanza sull’applicazione della legge in materia di antincendio.

Tale attività di vigilanza deve essere attuata secondo le 
modalità previgenti:
 a richiesta dei soggetti interessati, a norma di legge, ai fini del 
controllo dell'osservanza delle norme di prevenzione incendi;
 per procedere al controllo di situazioni di potenziale  pericolo 
segnalato o comunque rilevato;
 per procedere a controlli a campione sulla base di disposizioni 
emanate dagli organi centrali del Corpo Nazionale dei VVF.
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INAIL 

L’INAIL è l’Ente pubblico che gestisce l’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali.

Oltre ai compiti di riscossione dei premi assicurativi e di 
erogazione delle prestazioni economiche e sanitarie di 
competenza l’Istituto svolge:

 una specifica attività di prevenzione, vigilanza e informazione 
in materia di sicurezza sul lavoro, avendo anche un interesse 
diretto alla riduzione delle spese legate alle prestazioni agli 
infortunati.
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INAIL - informazione 
L’INAIL fornisce:
 alle imprese e agli altri enti interessati alla prevenzione degli 
infortuni informazioni dettagliate sull'andamento infortunistico
per aree, per settori e per tipologia di rischio. 

L’elaborazione di questi dati acquisiti direttamente dall'Istituto
sono un valido strumento per:
 individuare le fonti di pericolo presenti nei luoghi di lavoro;
 per valutare il relativo rischio.
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INAIL - informazione 
La legge assegna inoltre all’INAIL:
 compiti di informazione, assistenza e consulenza alle aziende 
per aiutarle ad attuare un sistema di prevenzione adeguato contro 
il pericolo di infortuni e l’insorgenza di malattie professionali. 

A tale scopo è stato creato un Centro studi e servizi per la 
prevenzione.
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INAIL - vigilanza 

L’INAIL dispone di un corpo di ispettori per:

 svolgere una vigilanza amministrativa in materia assicurativa;
 effettuare accertamenti tecnici:
 in occasione di infortuni sul lavoro di particolare gravità;
 per verificare l’esistenza di malattie professionali quali 
risultano dalle denunce che per legge vengono trasmesse 
all’Ente medesimo.
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INAIL - agevolazioni 

L’INAIL premia con uno “sconto” denominato “oscillazione per 
prevenzione”, le aziende, operative da almeno un biennio, che 
eseguono interventi per il miglioramento delle condizioni di 
sicurezza e di igiene nei luoghi di lavoro, in aggiunta a quelli
minimi previsti dalla normativa in materia (D.Lgs. 81/2008 e 
successive modifiche e integrazioni).
A cosa serve
L’ “oscillazione per prevenzione” riduce il tasso di premio 
applicabile all’azienda, determinando un risparmio sul premio 
dovuto all’INAIL.
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INAIL - agevolazioni 

In base al decreto ministeriale 3 dicembre 2010, che ha riscritto il 
testo dell'articolo 24 del D.M. 12.12.2000, la riduzione di tasso è
riconosciuta in misura fissa, in relazione al numero dei lavoratori-
anno del periodo, come segue:
lavoratori-anno riduzione
fino a 10 30%
da 11 a 50 23%
da 51 a 100 18%
da 101 a 200 15%
da 201 a 500 12%
oltre 500 7%
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INAIL - agevolazioni 

Chi può beneficiarne
Su domanda, tutte le Aziende in possesso dei requisiti per il 
rilascio della regolarità contributiva ed assicurativa ed in regola 
con le disposizioni obbligatorie in materia di prevenzione 
infortuni e di igiene del lavoro (pre-requisiti).
In aggiunta, è necessario che l’azienda abbia effettuato, nell’anno 
precedente a quello in cui chiede la riduzione, interventi di 
miglioramento nel campo della prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro. 
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ANPA - APAT- ISPRA - ARPA 

Tra i compiti si possono individuarne i seguenti:
 controllo dei fattori fisici, chimici e biologici di inquinamento 
acustico, dell’aria, delle acque e del suolo, ivi compresi quelli 
sull’igiene dell’ambiente;
 attività di supporto tecnico-scientifico agli organi preposti alla 
valutazione ed alla prevenzione dei rischi di incidenti rilevanti 
connessi ad attività produttive.
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ANPA - APAT- ISPRA - ARPA 

Pertanto, le discipline settoriali quali:
 l'igiene e la sanità pubblica (SISP);
 la prevenzione, l'igiene e la sicurezza negli ambienti di lavoro 
(SPSAL - SPreSAL) ;
 l'igiene degli alimenti e della nutrizione (SIAN);
 l'igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche 
(Sanità pubblica animale);
che riguardano la sfera "ambientale" dell'uomo, nel significato 
generale di salute individuato dalla legge di riforma sanitaria,
restarono nella competenza dei Dipartimenti di prevenzione delle 
ASL.
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ARPA 
Gli ispettori hanno diritto di accesso ovunque si svolgono attività
soggette alla loro vigilanza e possono procedere a tutti gli 
accertamenti che hanno rilevanza per la sicurezza nucleare e la 
protezione dei lavoratori, della popolazione e dell’ambiente.
In particolare, gli ispettori possono: 
 richiedere dati ed informazioni al personale addetto agli 
impianti;
 richiedere tutte le informazioni, accedere a tutta la 
documentazione, anche se di carattere riservato e segreto, 
limitatamente alla sicurezza nucleare e alla radioprotezione;
 richiedere la dimostrazione di efficienza di macchine e  
apparecchiature;
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ARPA 
 procedere agli accertamenti che si rendono necessari a loro 
giudizio ai fini di garantire l'osservanza delle norme  tecniche e 
delle prescrizioni particolari formulate ai sensi di legge.

Nell’esercizio delle loro funzioni gli ispettori ARPA sono 
ufficiali di polizia giudiziaria.

L’ARPA, inoltre, informa gli organi di vigilanza competenti 
per territorio sugli interventi effettuati.
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ALTRI ORGANISMI CON COMPITI 
ISPETTIVI 
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CARABINIERI 

Possono intervenire come autorità di polizia giudiziaria per 
effettuare controlli negli ambienti di lavoro e raccogliere le prove 
ed eseguire i necessari rilievi in caso di infortunio sul lavoro;
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CORSO FORMAZIONE PARTE GENERALE

POLIZIA DI STATO 

Attraverso i commissariati dislocati nelle varie città, provvede alla 
ricezione delle denunce di infortunio e può effettuare interventi 
urgenti in caso di gravi infortuni sul lavoro;
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CORSO FORMAZIONE PARTE GENERALE

VIGILI URBANI 

Pur non essendo un organo istituzionalmente preposto alla 
vigilanza in materia di lavoro, nell’attività di controllo dei cantieri 
edili nei comuni di appartenenza finalizzati a verificare la 
rispondenza delle costruzioni con le licenze edilizie, possono 
rilevare violazioni anche in materia antinfortunistica e di igiene 
del lavoro. In qualità di agenti di polizia giudiziaria hanno 
l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria o alle ASL 
competenti.
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